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DALLA LEGGE ALL’AMORE 
 

 

 

 

 
IL SIGNORE È LA LUCE 

 

Il Signore è la luce che vince la notte! 
 

Gloria, gloria, cantiamo al Signore! 

Il Signore è la vita che vince la morte! 

Il Signore è la grazia che vince il peccato! 

Il Signore è la gioia che vince l'angoscia! 

Il Signore è la pace che vince la guerra! 

 
 

PERDONARE 
Siamo figli di Dio, ma sperimentiamo nella nostra vita fragilità e infedeltà 
all’alleanza. Solo in lui possediamo la vita, siamo tralci in cui scorre la linfa 
della salvezza. Riconosciamo il nostro peccato, certi che lui ci farà partecipi 
della sua vita. 
 Signore, che ci indichi la strada della vera gioia, abbi pietà di noi. 
 Cristo, che nell’acqua e nello Spirito ci hai rigenerato a tua immagine, 

abbi pietà di noi. 
 Signore, che mandi il tuo Spirito per farci diventare veri adoratori del 

Padre, abbi pietà di noi. 
 
 
 

COLLETTA 
Signore nostro Dio, santo è il tuo nome; piega i nostri cuori alle 
tue parole e donaci la sapienza del cuore, perché, liberati dal 
peccato, che ci chiude nel nostro egoismo, ci apriamo al dono 
dello Spirito per diventare tempio vivo del tuo amore. Per il nostro 
Signore Gesù Cristo,  tuo Figlio, che è Dio, e vive e regna con te,  
nell’unità dello Spirito Santo,  per tutti i secoli dei secoli. AMEN. 
 



La legge è scritta su due tavole.  

- Sulla prima tavola sono riportati gli obblighi dell’uomo nei confronti di Dio 

(SOLO del popolo ebraico). 

- Sulla seconda tavola sono riportati i doveri degli uomini nei confronti degli 
altri (COMUNI a tutte le culture). 
 

 

Dal libro dell’Èsodo (20,1-3.7-8.12-17) 
Non avrai altri dèi di fronte a me.  
 

In quei giorni, Dio pronunciò tutte queste parole: «Io sono il 
Signore, tuo Dio, che ti ho fatto uscire dalla terra d’Egitto, dalla 
condizione servile:  
Non avrai altri dèi di fronte a me.  
Non pronuncerai invano il nome del Signore, tuo Dio, perché il 
Signore non lascia impunito chi pronuncia il suo nome invano. 
Ricòrdati del giorno del sabato per santificarlo. 
Onora tuo padre e tua madre, perché si prolunghino i tuoi giorni 
nel paese che il Signore, tuo Dio, ti dà. 
Non ucciderai. 
Non commetterai adulterio. 
Non ruberai. 
Non pronuncerai falsa testimonianza contro il tuo prossimo. 
Non desidererai la casa del tuo prossimo. Non desidererai la 
moglie del tuo prossimo, né il suo schiavo né la sua schiava, né il 
suo bue né il suo asino, né alcuna cosa che appartenga al tuo 
prossimo». 
Parola di Dio.                                     Rendiamo grazie a Dio. 
 
 

Dal Salmo 18  
 

SIGNORE, TU HAI PAROLE DI VITA ETERNA. 
 
La legge del Signore è perfetta, 
rinfranca l’anima; 
la testimonianza del Signore è stabile, 
rende saggio il semplice.  
 
I precetti del Signore sono retti, 
fanno gioire il cuore; 
il comando del Signore è limpido, 
illumina gli occhi.  

 

Il timore del Signore è puro,  
rimane per sempre; 
i giudizi del Signore sono fedeli, 
sono tutti giusti.  
 
Più preziosi dell’oro,  
di molto oro fino, 
più dolci del miele  
e di un favo stillante.  

 



 

Dalla prima lettera di san Paolo apostolo ai Corìnzi (1,22-25) 
Annunciamo Cristo crocifisso, scandalo per gli uomini, ma, per coloro che sono chiamati, 
sapienza di Dio. 
 

Fratelli, mentre i Giudei chiedono segni e i Greci cercano sapienza, noi 
invece annunciamo Cristo crocifisso: scandalo per i Giudei e stoltezza per i 
pagani; ma per coloro che sono chiamati, sia Giudei che Greci, Cristo è 
potenza di Dio e sapienza di Dio.  
Infatti ciò che è stoltezza di Dio è più sapiente degli uomini, e ciò che è 
debolezza di Dio è più forte degli uomini.  
Parola di Dio.                                                   Rendiamo grazie a Dio. 
 

GLORIA A CRISTO, PAROLA ETERNA DEL DIO VIVENTE! 
GLORIA A TE, SIGNOR! 

 

Dio ha tanto amato il mondo da dare il Figlio unigenito; 
chiunque crede in lui ha la vita eterna. 

 

GLORIA A CRISTO, PAROLA ETERNA DEL DIO VIVENTE! 
GLORIA A TE, SIGNOR! 

 
Dal Vangelo secondo Giovanni (2,13-25) 
Con Gesù, il santuario di Dio, ossia il luogo dove Dio manifesta la sua gloria, la 

sua potenza e il suo amore, non sarà più un luogo costruito dall’uomo, ma 

l’uomo stesso.  
 

Si avvicinava la Pasqua dei Giudei e Gesù salì a Gerusalemme. Trovò nel 
tempio gente che vendeva buoi, pecore e colombe e, là seduti, i 
cambiamonete. Allora fece una frusta di cordicelle e scacciò tutti fuori del 
tempio, con le pecore e i buoi; gettò a terra il denaro dei cambiamonete e 
ne rovesciò i banchi, e ai venditori di colombe disse: «Portate via di qui 
queste cose e non fate della casa del Padre mio un mercato!». I suoi 
discepoli si ricordarono che sta scritto: «Lo zelo per la tua casa mi 
divorerà».  
Allora i Giudei presero la parola e gli dissero: «Quale segno ci mostri per 
fare queste cose?». Rispose loro Gesù: «Distruggete questo tempio e in tre 
giorni lo farò risorgere». Gli dissero allora i Giudei: «Questo tempio è stato 
costruito in quarantasei anni e tu in tre giorni lo farai risorgere?». Ma egli 
parlava del tempio del suo corpo.  
Quando poi fu risuscitato dai morti, i suoi discepoli si ricordarono che aveva 
detto questo, e credettero alla Scrittura e alla parola detta da Gesù. 
Mentre era a Gerusalemme per la Pasqua, durante la festa, molti, vedendo i 
segni che egli compiva, credettero nel suo nome. Ma lui, Gesù, non si 
fidava di loro, perché conosceva tutti e non aveva bisogno che alcuno desse 
testimonianza sull’uomo. Egli infatti conosceva quello che c’è nell’uomo. 
Parola del Signore.                                                  Lode a te, o Cristo. 
 



IL NOSTRO ‘CREDO’ E’ ACCETTARE 
DI ESSERE CHIAMATI ALLA LIBERTA’! 

 

 Donaci, Padre, di ascoltare nella profondità del cuore la Tua voce che chiama. 
 Aiutaci a sceglierla fra le tante voci che affollano la fatica dei giorni. 

 Fa’ che ci apriamo ad essa nella libertà, pronti a vivere l’audacia di chi rischia 

tutto per amore, compiendo ogni giorno le piccole scelte della fedeltà, in cui si 

manifesta la grande scelta del cuore e si costruisce la vera gioia d’esistere. 

AMEN!  
 

PREGARE 
In Cristo eleviamo al Padre la nostra preghiera. Egli vuole che testimoniamo il suo 

Regno nella storia, ma abbiamo bisogno di lui per non perdere l’orientamento e 

venir meno. 
 

Preghiamo insieme: Sostieni i nostri passi nella via della vita. 
 

 Sul Sinai ti sei rivelato come Parola che orienta la vita. Infondi nei tuoi figli la 

tua sapienza perché ti riconoscano come l’unico Signore, ti preghiamo. 

 In Gesù, tuo Figlio, hai indicato il nuovo tempio nel quale ogni uomo può 

incontrarti. Mantienici nell’obbedienza a te perché ti serviamo con amore, ti 

preghiamo. 

 La tua Parola dà la vita, rinvigorisce la nostra fede e infonde in noi la speranza. 

Illuminati da essa, fa’ che la testimoniamo in una carità operosa, rendendoti 

grazie per ogni cosa, ti preghiamo. 
 

O Padre, donaci un cuore capace di entusiasmo e di coraggio per mettere in 

pratica la tua parola al di là di ogni fatica e difficoltà. Il tuo Spirito ci liberi dalla 

tiepidezza e dalla pigrizia perché il nostro amore per te sia animato dalla vera 

fede. Te lo chiediamo per Cristo nostro Signore. Amen. 
 

ORAZIONE SULLE OFFERTE 
Per questo sacrificio di riconciliazione perdona, o Padre, i nostri debiti, e 
donaci la forza di perdonare ai nostri fratelli. Per Cristo nostro Signore. 
AMEN. 
 

DOPO LA COMUNIONE  
O Dio, che ci nutri in questa vita con il pane del cielo, pegno della tua 
gloria, fa’ che manifestiamo nelle nostre opere la realtà presente nel 
sacramento che celebriamo. Per Cristo nostro Signore. AMEN. 
 

TU SEI LA MIA VITA 
 

Tu sei la mia vita, altro io non ho 

Tu sei la mia strada, la mia verità 

Nella Tua parola io camminerò 

 

Finché avrò respiro, fino a quando Tu vorrai 

Non avrò paura, sai, se Tu sei con me 

Io Ti prego, resta con me. 
 

 


